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PALERMO RISCHIA DI PERDERE CENTINAIA DI MILIARDI D a PROGETTO SPECIALE 

la PC sceglie il «non governo» 
Situazione allo sfascio - Un esempio: l'azienda dell'acquedotto ha chiuso i rubi­
netti delle scuole elementari dello Sperone perché vanta un credito di... 38.000 lire 
Dalla nostra redazione 

PALERMO —Seicento bim­
bi .senza scuole alla bor 
Kata palermitana dello 
Sperone: l 'azienda del­
l'acquedotto ha chiuso i 
rubinetti delle « elementa­
ri x- perché vanta un cre­
dito di 38 mila lire. Al Co­
mune, con la scusa della 
crisi, sostengono di non 
saperne nulla e che. for­
se. l'ultima bolletta, sem­
mai, deve pagarla l'Istitu­
to delle case popolari. ! 

Evasioni fiscali? Tasse? | 
* Ma quali controlli!, di- » 
chiara a L'Ora l'assessore l 
Meritila, e confessa che a * 

Palermo, quanto a vigilan­
za fiscale « siamo ancora 
ai tempi di Garibaldi *>. II 
corpo dei Vigili Urbani, 
frat tanto, si trova nell'oc­
chio del ciclone. Le sue 
vicende occupano le prime 
pagine dei giornali locali 
perché da quando il nu­
cleo Annona aveva deciso 
di mettere il naso nel lo 
sco e ben protetto racket 
delle licenze ai commer­
cianti fasulli, l 'assessore 
Castro — uomo dell'ex sin­
daco Ciancimino — senza 
consultare i sindacati ne 
ha immediatamente impo­
sto lo smembramento. 

Nei tre mesi di crisi al 

Comune se ne sono viste, 
come si dice, di tut t i i co­
lori, e questa è solo una 
parziale antologia. Rimes­
so in moto il vecchio mec­
canismo di potere il mo­
nocolore democristiano di­
missionario ha intrapreso 
con convinzione la s trada 
del « non governo » della 
ci t tà, confidando nella 
mancanza di controlli da 
par te del consiglio comu­
nale: sul vecchio sistema 
dell 'arroganza clientelare 
crescono, intanto, alcune 
nuove fortune, mentre ri­
spunta , guarda caso, sem­
pre più in evidenza la stel­
la dell' ex sindaco Vito 

Ciancimino. 
Quanto alle -conseguen­

ze pratiche del lungo pe­
riodo di paralisi ammini­
strativa, il conto è presto 
fatto: per la prima volta 
in queste set t imane si pre­
sentava alla cit tà una 
grossa occasione per av­
viare un processo di svi­
luppo: centinaia di miliar­
di. derivanti dal progetto 
speciale, dal r isanamento, 
dal programma regionale 
d'emergenza, dal piano de­
cennale della casa sono 
disponibili. Ma la cit tà ri-

; schia let teralmente di per-
! derli perché avrebbe biso-
I gno. e non ha — afferma 

Per quanto 
ancora così 
a Cagliari ? 
CAGLIARI — Fogne aperte, 
immondizie in ogni strada la­
sciate marcire per giorni. 
mancanza di inceneritore, il 
depuratore rinviato alle ca-
lende greche, aumento im­
pressionante delle malattie 
infettive, ospedali ridotti co­
me lager, pericolo di epide­
mia: questo è la Cagliari di 
oggi. Ma la situazione igie-
nico-sanitaria nelle altre par­
ti dell'isola non è migliore. 
L'assessore regionale compe­
tente intanto continua il suo 
giro propagandistico promet­
tendo dei piani che in realta 
lasciano le cose cosi come 
stanno. 

La pubblica salute per la 
DC ed i suoi uomini di pun­
ta. in questo caso il leader 
nuorese di « Forze nuove » 
membro della giunta regiona­
le, e sempre questione di 
commercio e di clientele. 

BARCELLOiNA (Mess ina ) -
U n a aggress ione d i s t a m p o 
maf ioso si è ver i f ica ta ieri 
sera a Barce l lona Pozzo di 
Go t to . Il c o m p a g n o Seba­
s t i a n o F u r n a r i . m e m b r o 
del la p res idenza provincia­
le dello Confederaz ione ita­
l i ana col t ivator i e respon 
sabile di zona del la s tessa 
organizzazione , è s t a t o sel-
v a n g i a m e n t e p i cch i a to da 
u n t epp i s ta locale non au­
r o r a ident i f ica to . I /aggres­
s ione e a v v e n u t a in pieno 
c e n t r o del la c i t t a d i n a tir­
ren ica . in l'i azza S a n Seba­
s t i ano . d a v a n t i ad u n a fol­
la di pa s san t i che h a assi­
s t i to a t t o n i t a ti uà scena . 

F u r n a r i in quel m o m e n t o 
si t rova ta sul l 'usc io della 
sede del la Confederaz ione 
I ta l iana col t iva tor i q u a n d o 
è s t a t o a g s r e d i t o d a que­
s to t epp i s t a , sct\>o da una 
m a c c h i n a , a calci e a pu­
gni . r i m a n e n d o s e r i amen te 
fer i to a l la tes ta . Il compa­

g n o F u r n a r i .M app re s t ava 
a d i s cu t e r e con un tecnico 
per il f r az ionamento di un 
t e r r e n o di p ropr . c t a di Sal­
v a t o r e Stancane' . ' . : , il qua le 
lo h a v e n d u t o propr io n?i 
giorn i scorsi ÌKT una e.fra 
c h e si agg i ra in to rno ai 1(K) 
mi l ion i . La d iscuss ione ver­
teva sullo s c i o s h m e n t o del 
r a p p o r t o con i'. colono che 
si t rova sitila t e r r a d: Sal­
v a t o r e S t a n c a n e l h . P ropr io 
vene rd ì , dopo l u n s h e t ra t ­
t a t i v e . e; si era a c c o r d i * : 
c h e il colono avrebbe avu 
to circa 4 nv.'.'i rnetr : qua 

a r a t i per lo sc iog l imen to 
del r a p p o r t o di colonia . 

La cosa non è a n d a t a giù 
a ch i ha c o m p r a t o ques to 
t e r r e n o : ciò in fondo è fa-
c:le ria cap : re . se si pensa 
che :'. t e r r eno è s t a t o ac­
q u i s t a t o per essere des t ina ­
to a l la speculaz ione 

T r a s p o r t a t o a l l 'ospedale 
S e b a s t i a n o F u r n a r i è s t a t o 
m e d i c a t o con c i n q u e p u n t i 
di s u t u r a al c apo . La pro­
gnosi è di 8 giorni . - - -

La v icenda , che av rà u n 
segui to giudiziar io dopo la 
d e n u n c i a i no l t r a t a dal coni-

Nostro servizio 
CAGLIARI — Da qua.-i . 1 
me-*- ormai e a tempo :ud» -
torm.nato, ìa B;b':o;eca v,\. 
\er- . tar .a e chiusa a', pilo­
ti: .co. E' ini fenomeno cne -; 
i.pete .-.empie pai frequenti-
ir.eii'c neùa nostra c.ttà. >e:* 
z.\ -ola/-, eoe di ccntava.:a. 

Qaev.a \o'.ta '-a cui.-,* occ.i-
s.coa'.e è - tata la sor.ponv.ono 
dei'.Vroja7:o:ie dell'acqua, per 
v a di ceri; lavori di restauro 
;tl p:,uio terra dello .-:.»b..o. 
nell'ex comitato. Il futizion.i-
nieoto «a .-..oelv.o/zo <> della 
biblioteca ha m effetti delle 
cau.-e che vanno al di là del­
l'acqua; sono ra2.001 pai an-
no.>c. che riguardano tutta 
l'organizzazione della sede -li 
via Università. E' ormai noto 
che la maggio.* parte dei lio.i 
iliaco in bui mu-Mz/.m di v.«\ 
S. Giovanili, che non hanno 
certo la temperatura ideale 
per salvaguardare tanto pa-
tr.monio culturale, a \ol;e .m 
che raro. All'occorrenza •<•..> 
Inno» dei corrieri in moto-
rott-a. at traversando lat ta \t 
Citta, rt piolo».aio il in:ttO. .alt 
richiesto dal r.ccicatoie. 

CAGLIARI - Non può funzionare « a singhiozzo » 

E' una biblioteca interessante 
ma troppo spesso resta chiusa 

S. e e.a parlato a '.uo-20. 
proprio .ielle pus.no d: -ine 
sto a.orna .e. delle orod.zij ' ii 
.il cu. \er^a la sala seticoeo-
:e.-.ca oi*e ospita la b.blioTeca. 
e ali addotti a. lavori conti­
nuai 10 A r.petore. come .in -.-
tornello: « Noi M può p.ù 
andare avanti >\ 

Questa \ol ta la chiusura s. 
è avuta 111 agosto. Ad averne 
l a t ' o le filoso e ad essersene 
lamentati inutilmente sono 
stati 1 lavoratori dell'Univer­
sità. quelli che avevano sca-
d m z e pree.se per ult imare la­
vori di ricerca, e 1 cittadini 
qualunque. 

A t roqumtaiv la biblioteca, 
ofattt . lOpra ' f i t to d'e-tate. 
-: t invano molti ca^l.ar.tani, 
di q.iell: t h e non mandano 

necv-.s.ir.amttite .1 cervello in 
v.tc.inz.i assieme al corpo. 
Molti approfittano delle ferie 
por leggere in pace e al fre-
^*o qualche libro prezioso o 
per spulciare vecchie . innate 
di giornali. 

In contemporanea, m que­
sto ultimo squarcio d'-agosto. 
era chiusa anche la piccola, 
ma pur sempre utile. Biblio­
teca comunale A qualcuno è 
sembrato, per un istante, ette 
Cagliari fosse diventata la 
collodiana «ci t tà dei baloc­
c h i " e quindi «degli asi­
neli 1 ». 

Ora a settembre r ientrano 
tu t t i : esimi studiosi, giovani 
ricercatori, ma sopra tu t to ' 
-'.udenti. Coso accadrà? Quel-. 
la d: \ ia Universi tà 'è la più 

attrezzata ' b.blio:eca bircia. 
E' il punto di r.fer.mcnto ner 
tutti eli intellettuali dell'iso­
la. Il problema e grave e r.-
chiede al più presto una .-o-
r.a presa di posizione. 

Alla CGIL, il segret i r .o 
provinciale degli statali , com­
pagno Zecchino, si lamenta . 
« Non può essere, questo, un 
problema solamente di cate­
goria e, a voler essere since­
ri, neanche del solo sinda­
cato. La lotta per i beni cul­
turali deve essere porta ta 
avanti da tut te le forze so-
c.ali. perché i sardi ncn sen­
tano ancor più pesantemen­
te l'isolamento geografico e 
culturale ». 

Rossana Copez 

E' successo a Piazza San Sebastiano nel Messinese 

Aggressione di stampo mafioso 
a un dirigente Confcoltivatori 

pugno Furnari . si inquadra 
nel clima che si sta instau­
rando in provincia di Mes 
sina — come ha denuncia­
to in un suo comunicato la 
Confcoltivatori — da parte 
dei proprietari terrieri con­
tro : coloni, dopo l'appro­
vazione al Senato della leg­
ge di riforma dei patti 
agrari . 

La Confcoltivatori. infat­
ti. ha indetto a breve sca­
denza una manifestazione 
nella zona di Milazzo dovs 
è più diffusa ed estesa la 
colonia. 

il direttivo della Federa­
zione comunista — un Co­
mune < tun/. ionante ' . sia 
sul piano tecnico, sia su 
quello politico. 

Da qui - - ha spiegato 
luigi Colajanni. segreta­
rio della Federazione co­
munista. intervistato dal 
Giornale di Sicilia — la 
proposta che i comunisti 
palermitani hanno lancia­
to alle altre forze politi­
che per costituire una 
giunta di emergenza che 
^impegni le forze politi­
che. sociali e culturali, tut­
te le energie migliori dei-
In città in uno sforzo uni­
tario che realizzi una ve­
ra svolta nel governare e 
nel risolvere i problemi 

* Noi — ha spiegato — 
non vogliamo contribuire 
a creare un regime del 
silenzio, una tregua senza 
qualità, senza che sia pos­
sibile neppure vedere una 
ripresa •». 

La richiesta è che 11 
Consiglio comunale venga 
immediatamente convoca­
to: e se gli altri par t i t i 
non concorderanno su 
questa necessità, allora 
verranno raccolte le fir­
me per l 'autoconvocazio­
ne. In quanto alla <r poli­
tica delle intese *. e più 
in particolare al più limi­
tato t confronto » realiz­
zato a Palermo negli an­
ni passati. Colajanni ha 
ricordato come tale scel­
ta abbia ' d a t o i suoi 
frutti ». Infat t i essa ha 
fatto superare t un'epoca 
alla quale non vogliamo 
tornare, ed oggi né la DC 
può pensare di essere ca­
pace di governare da so­
la la ci t tà (e l'esperienza 
di questo monocolore lo 
dimostra) , né i comunisti 
e le sinistre possono pen­
sare di essere sol tanto for­
ze di protesta, ma anche 
di governo. E allora sa­
rebbe una grave illusione 
ri tenere che la relativa 
calma della ci t tà possa 
consentire alla Democra­
zia cristiana di governa­
re come prima e con gli 
schieramenti degli anni 
passati. 

Elusiva e confusa la re­
plica. pubblicata dal gior­
nate del pomeriggio, del 
segretario provinciale de 
mocristiano Michele Rei­
na. Una Giunta di emer­
genza? Reina ha ammes­
so che 1 non ci sarebbe 
in realtà nulla di scanda­
loso (sic) se 1 comunisti 
entrassero in Giunta ». Al­
lora? La risposta è che la 
DC si muove entro * limi­
ti obiettivi >. Essi sono co­
stituiti dalle * delibera­
zioni * nazionali del par­
tito le quali impediscono 
tale ingresso in Giunta . 
Questo è — ha precisato 
Reina — * un divieto tas 
s a t i ro* . 

E oer effetto J- tali dif­
ficoltà in cu' la DC è ìm 
pe la ta la R"ina ha .->oste-
nuto genencam?nt? la ne 
cessila d: * una soluzione-
che venga fuori dallo sfor­
zo di r.cerea comune che 
dovrà trovare un momen 
to conclusivo m cons*gl:o 
comunale - . C> ir. vista. 
allora, un ritorno al ceti 
trosnv.s 'ra o ad una coa­
lizione tr ipart i ta? -Se le 
consideriamo come formu­
le — ha risposto Reina - -
tali coalizioni non posso­
no essere r iesumate*. 

Poi. però, il segretario 
de ha concluso afferman 
do. ambiguamente, che co 
munqu? 1 democristiani 
palermitani r imangono 
convinti di « mantenere 
inalterato il quadro delle 
intese, e che in questo am­
bito ritengono di dover 
cercare tut te 1? possibili 
soluzioni ••. 

v. va. 
I NELLA FOTO: un'imma-
j gine del quartiere Castel 
j San Pietro. E' \ivere que-
» sto ? 

I 

Nostro servizio 
BISSI ( I W . - r . O — La <-ÌIOIM 
«Ielle cinque del p o m e r i ^ i i i 
I1.1 jp'teii . i - l ionato, o —ni piaz­
zale «pazzato «lai velilo M r i -
MT-aiHi ;:li operai « jiioi'iialie-
l'i ». - i allrollaii i) ver-o le au-
toinoliil i 0 alla daz ione: la 
Monlt' i l i -oii «li l f t i " i «'• tornala 
alle i-roiiat-he 1-011 il morto ~ 111 
lavoro nella « consociala » 
SIACI, una -eltim.m.i fa. Ma 
è alleile una «Ielle più ;:ro--c 
azionile della legione. -cuore 
cliiinico. in cui r i - i a w i a 
al rinnovo conlral l i iale; -e non 
l ' j - lJs 'e a .-piegare perché 
-ianio i-ili. c'è «la «lire clic 
proprio <|iie-to ine-e -calle la 
ca--a inlemazione per ^li ope­
rai «li una «lilla « appalta-
Iriee > M O I I U - I I ' I M M I , la « Lat­
tanzio ». 

.Non M tratta di mol l i la-
\o ra lo r i . una )|iiìuilieina in 
tul io, ina la riiluzioiie «li pci -
-011.ile nella ilill.i md.i l iuec-
caniea u Lattanzio » -cjiuc a 
mola |«> i l i f i ieollà (Iella « Ma­
rino » (edi le) «• «Iella u T i t i ­
llo » ( i i ielali i iereaniea). Le «lit­
io 1' appaltatrii ' i » lamio «la 
M'inpre la manutenzione ajili 
impiant i o la Montcdi-on lia 
«la tempo -colto la >lra«la di 
appallare ^ro--e manutenzio­
ni periodiche, tra-curauilo «li 
tal lo la manutenzione ordi­
naria. 

u I lo pio^raiuniato i la i ori 
— - i !' «lile-o il d i let tole — 
ma da Milano min ini arriva­
no i -oidi ». » | ) i fallo — «li­
ei" un operaio — -i calcolano 
l«' «'-ijM'iizc in lia-o al per-o-
nale. inieee «li axeie il per-
-onalc -ulficicnte alle e-i^on-
ze ». Dal '71 al '71ì. circa .'Ititi 
lavoratoli «le^li appalli han­
no per-o il po-to «li lavoro: 
t"' ra-- . i integrazione clic «li-
veiila aiiioiiri-iiziaiui-nto. «li-
fronte al r i f i l i lo della Miuilc-
«li-on «li lar - i calicò «li «pie-
- l i opeia i . « Ma «•'«'• audio 
— pioei-a un lavoratore — Li 
o-i»enza d io il -indai-aio pro-
1 incialc «leali edi l i «• «l«-i ine-
lallneccanici ci indichi uli 
ohell ivi -u oui muoverci, -en-
nò la 110-I1.1 lolla a favole «lei 
lavoratori «leali appall i diven-
la un -eiuplice fallo di -o l i . 
dariclà ». 

Manutenzioni' e -erv iz i . la 
.Monledi-on li - la riilnccnilo 
air«)—i) ami le «lenirò la lab-
l ir ica: «piando il lavoro delle 
«litio appaltali ici funzionava 
a piono ritmo - i era concor­
dalo eoi Miii l ic. i l i un turno 
« intorno ». Ire -«piatire nello 
venli ipiatlro ori-, per lo «emer-

Alla Montedison di Bussi nuovi 
gravi segnali di smobilitazione 

Prima gli 
appalti 

e poi 
il resto? 

)teiiz«' ». 
Da tempo, ormai , i .< turil i-

- l i ili ciiK-raonza » -mio anelo 
«pielli d ie lamio le inanulen-
/ ioni ordinar ie: ol i le al cu­
mulo di Lit idie e di - I10-- per 
i lav01 alor i . c'è anche il r i ­
schio di alfrouiai'e la leale 
emei acll/a in condizioni pe — 
- ime. « Non c"è che una -ipia-
«Ira — «lieo l ) ' ( ) r lc i i - in «Iella 
( K i l L — ad a-pellare i tempi 
ilt-1 l ' inizio dei lavori ili re-
v.impiiia ». l i 11 re i amplila » 
(la -o- l i ln / ioue delle celle jier 
r«detlroli- i I e alcuni lavori di 
maniileiizione leaali ai pio- ( 

hleuii dell ainhiente. -imo pio- I 

v i - l i . -pe-a Iti mi l ia rd i , noi 
triennio d i e va fino al l'*i!l : 
« Lui non loalie - «lice un 
lavoratine comuni- la. >ahha-
Iiilo ( io l in i —- che \.u\.\ .lu­
che .iffroiilaln il prohlem.i di 
llli'adeaiiala mannlen/ioi ie in -
dinaria. anche pei d ie il io-
vaiiipina prolunga la vita alla 
lalihrica. ma non ainuenla l'oc­
cupazione. l i poi non è -ohi 
la linea dei cloi oderiv ali a 
aver hi-oano di iulcrvenli ». 

(i Secondo me - - aaaiuiiai* 
1111 altro lavoialoie comuiii-ta 
— la Moiileil i -on dopo aver 
aliai calo l'occupazione l u m i . 
ueali appal l i , attacca quella 

iuleriia. lauto die iicU'ulli ino 
anno alihiamo pcnlii lo III pò-
-ti di lavoro ». Operai , torni . 
ci od inipicjtali Monleil i -ou 
.-olio ora '"ttl. conio « interni u 
non è un minicio l>a--o. poi­
ché le punte iua--iuie «li 01 • 
cupa/ione -i -ouo ollcimte 111 
anni pa--ati propi io con il 
aran numero di occupati no­
d i appalt i . 

Ma il tuiii ' i iver non viene 
rinnovalo 0 rovoulualc ahha--
-amoiilo del u K » ( in linauaa-
aiu non cifralo, indica il nu­
mero di aildeli per man- ioni . 
ma è di .").."> lav oratori I . elio 
l'azionila propone, la lenirlo 
aldo riduzioni di manodope-
1.1 o cuinuli «li man-ioni lo-
aalo audio alla meccanizza-
/ ione di alcuni -o rv i / i . Sullo 
conil i / ioni amliienlali interne 
alla lahhrica. ma -oprattultn 
-lille polemiche per l ' impiii ia-
monto di al ia o l imi l i , da par­
te della Monledi-on. i lavo-
ralori -imo più le-t i i a par-
Lue: cello pe-a il l imole por 
il po-to ili lavoro, c'è ipia-i 
tm'ali ihidine alle ìulo-- ica/ io-
ui . olilo alla dilf id«'ii/a por 
haltaalie <i ecologiche >>. che 
finora non hanno coinvolto In 
0L1--0 operaia. 

Su una co-a -mio lutti d'ar-
cordo: ali impianti Monleil i -
Min. attualmente, -uno « tirali 
al lua-- imo ». foi-e pei che l i ­
ra il mercato, cello poiché ' i 
-oltov aiutano da pai lo della 
azionila i ri-chi di una ..emer-
sciiz.1 aeiierale » che potiohhr 
toccare non -olo ali impianti 
più vecchi (conio (lucilo per 
i cloroiuct.ini I. ma anche I 
più recenti, come ipicllo por 
l'acqua o--iacuala. l'na .<pio-
ai amiiiazioiie » deH'eiuei jon-
/.i -einhr.i -pe--o -o-l i luirc 
una v i-ione che aliai ili al di 
là di riparazioni u lappnlm-
chi ». a volle e--o -lo--e c.iu-
-a di infili l imi : » è un ri-chio 
pi oaraiiimalo — dite un ope­
raio — - che va -operalo al 
più pre-Io. Non po--iaiuo or-
riip.li ci «Iella Mouloili-oil -fi­
lo (pianilo ci -cappa il mollo». 

Mia l ini ' di aao-lo, fin-i-
proprio pei una riparazione 
mal falla, una » mihe » di m< -
la-i l icali è 11-cila dalla fall­
ili ica. daiiiieaaiando cciilinaia 
di i i i lomoliil i parchoaaiale -ul 
piazzale: un -canal" for-o 
piccolo, nelle araiuli ipianlilà 
di v apoie di c imo, di polveii 
ili -Micio e di Inno (per noli 
pai lare del piumini della «con-
-ol ia la » S| \(]\ che nani 
aioino inani aitano i lavoratoli . 

Nadia Tarantini 

Quale futuro per gli operai della Liquichimica di Saline Ioniche ? 

La fabbrica è ferma da mesi 
Già si riprende ad emigrare 

Da sette mesi 480 lavoratori in cassa integrazione - Quasi tutti si sono dati da fare per trovare un 
altro lavoro • Esistono le condizioni per la ripresa - La volontà politica di cancellare la sfiducia 
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Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Sel­
line Ioniche, ovvero la LÌ-
(jUtcliimiia. le bioproteme, 
Urtarli, il u pacchetto Colon.-
ho», la oscura e intricata sto­
rni dell'ASI e di don Culi. 
Se ne parla' e Si. .<.«.* ne pal­
la. ce lo ha chiesto anche 
la Tv qualche mese or nono. 
ma la risposta non è diverga 
da allora: la fabbrica e qui 
di fronte, ogni qiomo entrano 
una lentma di operai, fumo 
non se ne vede da mesi e 
mesi ••>. - E' vero che Ur.-im 
non c'entra più'' E' vero che 
tra qualche settimana .*• ri 
prende'' •>. Alla Liquichimica-
biosintesi di Saline, una p:c 
cola frazione di Montebello 
Ionico alle spalle di Reggio 
Calabria, passate le cinque 
del pomeriggio non si incon­
tra più nessuno. 

Tra poco grossi riflettori ri-
schiareranno gli impianti fer­
mi ormai da mes' e mesi. m>i 
di operai nemmeno l'ombra. 
La testimonianza è quella 
d< un abitante di una con­
trada che nel giro di otto 
anni non e più li stessa: via 
i giardini, i ia la vegetazio­
ne. Ma orma: questo proble­
ma non e più un problema e 
la discussione riguarda il f'i 
tino di questa fabbrica- 4x0 
operai in cassa integrazione 
da oltre sette mesi, centinaia 
di miliardi per ora inutiliz­
zati. stona di bande di av­
venturieri e di ma^a. una 
realtà disgregata a tal pun­
to che le lotte acute, aspre 
di pochi mesi orsono sem­
brano non avere lanciato 
traccia. 

Ma e co>i> « Son è per men­
te così, anzi nel fuoco di 
quelle lotte è cresciuta una 
classe operaia giovane, hia lo 
scontro con la realtà è stato 
fin troppo duro, sfibrante ». 
dice Consolato Gatto operaio 
di Salme in cassa integra­
zione. «. Tuttavia — conti­
nua — difronte alla smobili­
tazione produttiva, la stra­
grande maggioranza della 
manodopera e delle maestran­
ze. quasi tutti giovani con 
v.oglie e figli si sono dati 
da fare per trovare un la-
toro, per non starsene con 
le mani m nano». E infatti 

molti operai sono tornati ne: 
paesi d'origine, a rifare ti 
mestiere di prima: meccanici. 
barbieri, commessi, muratori. 
aiutopasttccierc. garzone m 
un negozio di scarpe a Rcq 
già II lavoro, a SO 100 mila 
lire al mc<e in questa realta 
di insicurezza o di sicurezza 
relativa e precaria fornita 
dalla cassa integrazione 
<"un'arma a doppio taglio 
dice Gatto/ ha pescato a pie­
ne mani. Molti, quelli che 
hanno potuto farlo, hanno 
ripreso la na dell'emigrazio­
ne. Gli operai con i qua'i 
parliamo nella Camera del 
Lavoro di Reggio Calabria. 
queste storie le conoscono una 
ad una. le seguono da i tei 
no e le commentano come 
il dato di una realta sociale 
che si richiude nel «wo guscio 
anttco 

"Il problema che dopo le 
lotte subentri la rassegnazio­
ne lo vogliamo risolvere, spe­
cialmente ora dopo l'incontro 
di martedì scordo a Roma 
tra la AGESCO. la società 
che commercializzerà i pro­
dotti della Liquichimica. ;l 
governo e wo' del sindacalo 
— dice Mario Gattino, chi­
mico. uno dei pochi ter mei 
di un cerio i'iello m if<--n 
integrazione, membro del co\-
siaho di fabbrica e scardano 
della FILLEA — ci attendia­
mo tante cose v-. 

«Innanzitutto — continua 
-- che la fabbrica riapra 
che finisca l'assistenza, che 
dopo le pcanti responsabilità 
del governo lungo questi me­
si di incertezza e di spera-
zione. ora si restituisca agli 
operai un clima di sicurez­
za e di sviluppo produttivo .-. 
«D'altra parte — incalza un 
altro operaio — anche i mec­
canismi della cassa integra 
zione in questi mesi sono sfa 
ti assurdi: acconti ogni due 
o tre mesi, una situazione in­
sostenibile per centinaia li 
lavoratori e per le loro fu 
miglie. Come non trovarsi un 
altro lavoro, come non cer­
care una "terza via" alle man­
cate risposte del governo, al­
le assurde altalene di bur­
rasca e di schiarite che dal 
'76. da quando cioè la fab­
brica è entrata in produzio­
ne, per,poi fermarsi quasi 

! subito, hanno accompagnato 
I la vita stessa degli impiun 
| /i**». < Le condizioni per ri-
, prendere a prodmre e per 
i realizzare uno sviluppo o<-
1 cupazionule che tenga fede 
I agli impegni di noi ecento pj 
| sti di lavoro, ci sono >. Gal 
, taso (fa chiarezza >. COJ-Ì co 
I me egli stesso afferma: <> L" 

linee dei prodotti sono iho! 
te. da! citrato, all'acido a-

| trito, agli acidi grassi, agi: 
| amminoacidi. Le biopruteine 
I non sono che una di queste 
I linee, le altre sono prodotti 
i di chimica une the tirano su! 
I mercato e delle qua!: anzi 
' le richieste non mancano > 

Che co-a occorre allora'' 
• Occorre la tolonta soprat-

| tutto politica di cancellare 
la sfiducia e la delusione che. 

! dopo le lotte, m questi ul-
; timi mesi hanno rischiato .1i 
: minare alla base una co 

scienza sociale e politica ii 
centinaia e centinaia di gio 

, lani operai i quali dopo anni 
di clientelismo e di ass's!enzn 
ai erario guardato alle loti'-

con entusiasmo e con un 
senso di liberazione > — dice 
un altro operaio D'altra par­
te l'elenco delle lotte e lungo 
e copre circa due anni. Sun 
peri, manifestazioni a Roma. 
unti tenda per ìa mi pillici-
pule di Reggio, una ila-^e 
operaia, insomma, che a lita-
gio. e m Calabria più in pe­
ndale. ha compiti pm t !!•!'. 
più generali di crescita demo 
cratita e di indtiizz; cul'.iiriili 
nuovi L'alteinatna e una 
Calabria che v ra segna, die 
riscopra i> i olio antico d'I­
la sfiducia, e della stidu-.a 
nel'e istituzioni, ^alio pò, (,r.' 
esplodere in w lite e sronio' 
genti crisi di rabbia, e di ri 
bcllisino. 

t Può accadere aneli e /•,»<• 
sto » afe un giovane operaio 
che ricorda i atomi terribili 
della 'molta, di otto ann* 
or sono. « La posta tn gio-o 

• dice ancora — è un duro 
lai oro di ricucitura demo­
cratica » 

Nuccio Marullo 

CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
SETTORE DISTRIBUTIVO ALIMENTARE 

cerca 
ISPETTORE AMMINISTRATIVO 

PER LE PUGLIE 

imuori-t clic: 

. là : 25 35 mil.tcsonto. 
.folo di studio: diploma in ragitrnor a o lauroa in eco 
•mia e commercio. Co.>i.tuiranno tito!o di merito osp? 

; i n / v nel campo dell'organizza?..une amminiitrat.va. fi 
scMe e vìnan/.iana nelle imprc-f. 

Disponibilità: 
il Basilicata. 

.ipostamen*; nella ro£.on,- delle Pus?!i;- e 

Sede di lavoro: Bar;. 
Trattamento ottimo, con po-->.b.Lta di c i m e r à . 
Telefonare Bologna «51 502.125 51f>Hi6 ore -nlkio: 9 12 15 IT 
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